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'E! mefe di Settembre dello fcorlo anno 1784, da* 
gli armizeri del Duca di Caftelpagano furono cat- 1 
turate per fu p polli danni in un bofco baronale tre 
giumente di D.Tommafina di Stefano, la di cui robba, 
ed averi lì; amminiftravano dall'Arciprete di quella 
Terra D. Carlo Marfucchelli fuo zio materno. 

Per parte di D. Tommafina fi fecero tutte le pombili pre- 
mure preffo 1 ’ Aggente del Duca D. Michele Mazza per 
la reftituzione delle fue giumente, offerrendo di voler fog- 
giacere al danno , le mai danno vi fuffc fiato , giace e 
come locata della Dogana di Foggia non era tenuta a 

pena alcuna . r 

Ma effendo riufeiti inutili tutti i mezzi tentati da D.Tommaiina 
per riavere le giumente , fi rivolfe all' Officiale doganale 
refidente in S. Lupo, per ottenere quella giuftizia , che 

dall’ Aggente li era fiaia negata. > _ ■ n 

L’ Officiale procedendo col voto dei fuo Conful t ore Dottor D. 
Gio: Battifta Gugliotti , a r8. del me fe di Settembre del- 
lo ile fio anno 1784* interpofe il feguente: decreto . Per lune 
ioganalem rejidentiam hujus Terne S.Lupi , ac per dommunt 
Officiatevi de voto domitii Confultoris fuit provifum , et de- 
cretum, quotine ammalia in endem comparinone definpta ma- 
cercntùr in Jìabuìo , configncntur tute perfine, prefitta cau- 
zione per magnificam Comparente m de fiando fin , et Jol- 
vendo quidquid fuerit j udicatum . . 
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In feguito di quello decreto , avendo D. Tommafina adempito 
all’ obbligo ordinato , furono fpedite le corrifpondenti provi- 
fioni da quella rclìdenza , e dirette alla Corte della fteiTa 
terra di Caftelpagano , da cui fotto il di :o, dello ft e li o 
mele le fu data la dovuta ofTcrvanza . Non avendo D. 
Tommafina ricavato alcun profitto dagli ordini dell'On- 
ciale refidente in S. Lupo , ricorfe a dirittura nella Reg- 
gia Dogana di Foggia , ed ottene a 27. Settembre dello 
lieifo anno provifioni , colle quali veniva ordinato , che 
fubito fc le fallerò redimite le giumente fotta la pena di 
ducati 100.; ed eftendone fiata commefia I' elocuzione al- 
lo fteflo officiale di S. Lupo t egli con fuo decreto de 5. 
Ottobre 178+. in dflervanza delle medefime, ordinò , che 
fra fei giorni fi folfcrt) gli animali redimiti a D. Tomma- 
fina . 

Notificato quello ordine all* Aggente Mazza, ebbe la fteffa dif- 
gtazia de’ primi ' . L’ Aggente lungi dall' obbedire t 
ne trafugò gli animali , e K fece paffare in luoghi lonta- 
ni , per eludere in quella forma gli ordini della Reggia 
Dogana . ' • 

Si doHe di cjuefta aftiofa condotta dell’ Aggente D. Tont- 
mafina , cd efponendo con fua formale dianzi avanti al 
fadetto Officiale doganale la trafugazione delle giumente 
in difptezzo degli ordini della Reggia Dogana , dimandò t . 
che del tutto fi fofse prefa informazione . 

In villa di quella iftanza a 19, Ottobre furono dall’ Officiai® 
col voto del fuo' Confaltore -ordinate le diligenze full’ efpo- 
ilo cdi D, Tommafina , e quelle praticate , fi rilevò col 
detto di due teftimonj Cafimiro Barone, e Bifitio Tarta- 
glia della Terra di Caftelpagano , eh; 1 ‘ Agente aveva 
fatto paTsare le giumente nella Terra della Ripa di Mu- 
fano , altro Feudo del Duca di Caftelpagano , 

Dopo le diligenze l’officiale fudettó con fua relazione de’ 
co. Ottobre 1784. diè parte di quanto aveva appurato 
alla Regia Dogana * c la rifpofta di quel iTribonale Con- 
tenuta in una leirer* dell’Uditore D. Angelo Polacchi fu 
concepita in quelli termini ts In rifilila della di lui reta-, 
sione de' z 0. del proJJimO paffuto Ottobre formata a quejla 
Tribunale di Dogana in ordine alla reftituzione delle tre 
giumente* di D. Tomafim di Stefano di Caftelpagano fatte 
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pignorar: p;r ordine di quel magnifico Agente , fui prete fio 
di danno dato , e che co/ià non abbia voluto obbedire agli [ 
ordini di quefia Regia Dogana , anzi che ha fatto trafuga •[ 
re li fadetti animali altrove : quindi citta il pregiudizio del-) 
lei pene incorje , l incarico feriamente a dover afleingere quel 
magnifico Agente, e detentori de fudetti animali captis pi-, 
gnoribus , vel per erpturam perfonarum alla reflituzìbne del- 
le cenno te tre giumente a beneficio della fudetta D.Toma- 
fina. Tanto efegua , e refio di V. S. zz Foggia li ix, No- ; 
vembre 178*. zz Affi. Serv. Angelo Polacchi =3 Palladi - 
no — Signor D. Saverio del Nigro officiale Doganale iti , 

S. Lupo, > ■ 

Si portò in feguito con la famiglia armata 1’ officiale nella 
Terra di Callclpagano , e notificati gii ordini della Reg- 
già Dogana all’ Aggetite, che trovò in uno de’ magazini ba- 
ronali applicato alla mifura de’ grani d’ india , io richiefe i 
della reftituzione delle giumente . L’ Agente , che poca vo- 
glia ne aveva di redimirle , tantopiu, che una n’eramor- 
ta t e 1' altre due per il mal governo , e trapazzi offer- 
ti erano mal concie , incominciò a porre in campa de’ti- 
pieghi per trarli da quell’ impaccio ; ma vedendo ferì 
tno 1‘ Officiale nel voler efeguire gli ordini della Dogana, 7 
Come fapeva , che D. Giacchino de Angelis fi trovava in 
quella Terra , e propriamente nella cafa dell’ Arciprete D» 
Carlo N/tarrocchelli , in occafione del matrimonio allora 
conchlufo tra D. Colmo de Angéiia fuo figlio con D. 
Tommafina, lo fece chiamare , con idea di concordarli 
buonamente con lui . ^ T 

Si nortò infatti D. Gioachino nel magizino dove erano 1 * 

, Officiale, e l'Agente , c dopo efferlì doluto dolcemente 
con quello ultimo della tanto ritardata refiituzione del- 
le giumente , e del -, danno , che n’ era venuto pec 
la morte di una di elle:, e del difeapito delle altre due, 
finalmente 1 - Agente canofceodo il fuo torto , fece Ten- 
ti re , che ne voleva pagare il prezzo., rimettendoli per T 
eftimo degli animali fudetti all’ .affittatone della taverna 
ducale .• ed approvato dal dè Angelis il fuo ptogctt.o^ lì 
mandò a chiamare il Tawernaro , ma ellendofi que- 
llo ritrovato ffiori del Paefe , fece l’Agente chiamare 1 ’ Ar. 
ciprete Marrucchelli , affinché di confcnlb a-nich-voln ca- 
ie 
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te avellerò potuto tutti e tre convenire del prezzo del- 
le giumente . Sopraggiunto l’Arciprete, il de Angelis, che vo- 
leva finirla buonamente, s’ interpofe, e fece contentare l’Ar- 
ciprete del baffo prezzo di ducati 56. per tutte tre le 
giumente , e di riceverli in vece del denaro , un pezzo di 
carta , o fu un viglietto di depofito firmato dall’ Agente 
per la fumata convenuta , che non è fiata poi fodisfat- 
ta : e così finì quella briga , 

Tuttociò accadde nel dì 19. del mefe di Novembre del paf- 
fato anno 1784., e nello fteffo giorno l’Officiale fc ne 
zitornò nella fua refidenza con cinque delle fei perfone 
componenti la fua famiglia armata , effendone refiato un 
folo per Dome Erafmo Vaccarella di S. Lupo in Cafiel- 
pagano, per accompagnare D. Gioacchino de Angelis , che 
nel giorno feguente dove a ripatriarfi . 

Quello è il fatto vero con tutte le fue circofianze ; e dalla 
narrativa fedele , e lineerà , che fc n è fatta , vede ognu- , 
no , che non ci fu minimo eccedo ne per parte dell’ Of- 
ficiale doganale , ne dal canto dell’ Arciprete Marruchel- 
li , e del de Angelis , e che tutto fu fupito con concor-* 
dia , e con un’ amichevole convenzione tra le parti . 

Vivevano quelli nella lor pace , a tutto altro penfando , fuor- 
ché a dover dar conto di quello innocentiffimo fatto, quan- 
do feppero , che a querela dell’ Agente , e del Duca di 
Cafielpagano fi era d’ordine delle Regia Camera accapa-i 
la informazione criminale contro di loro, in cui veniva-, 
no rubricati di più delitti . 

Alla notizia di quelle calunniofe rubriche, e delle machine 
ordite dall' Agente per illaqueare la loro innocenza , fu- £ 
bito fpontaneamente l’Officiale de Nigris , e D. Gioacchi-* 
no de Angelis fi prefentarono nel Tribunale della Regia 
Camera, e rilafciati col mandato per civitatem , non tar- 
darono a cofiituirfi, ed a fare le loro depolìzioni , dalle 
quali , e da’ documenti prodotti , apparendo chiaramente, 
che quanto fi è loro imputato è una vera impoftura , fi 
lufingano in villa di effi , di doverfeli togliere il manda- 
to * ed effere rifatti de’ graviffimi danni foifertl a cagione 
di una fi manifefia calunnia . 

Riflettendoli in generale alle circofianze di quella proce {Tu- 
ra non ne rifatta , che l'idea di uaa vera calunnia ordita 
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contro di tre perfone , per far la vendetta di un folo : 
Era da un pezzo 1* Arciprete Marracchelli prefo di mira 
dal Duca di Caftelpagano , perchè creduto autore , o fo- 
mentatore delle ftrepitofe liti , che pendono nel S. C. , e 
nella Regia Camera tra lui , e quella Univerfità, e nell* 
occorrenze non hi tralafciato il Duca , ed i fuoi miniftri 
di farli tutto il male, che han potuto. 

Accadde , o lì fiofe il patteggio delle tre giumente per la 
difefa , o lìa bofco baronale , e gli Armigeri del Duca 
che doveano avere le loro iftruzioni per porle in prat- 
tica contro coloro , che non erano in fua grazia , corfe- 
ro fubito a carcerarle , ed a condurle all’ Agente Mazza , 
che facendo da Giudice , e parte le ritenne , e ne diede 
fnbito f avvifo al Duca , come fe una cattura d’ animali, 
che non porta altro, che la pena, quando s’ aveffe dovuto 
pagare, di un auguftale, fulTe 1’ affare più importante , e 
del magior rilievo per l’intereffe del fuo Padrone. 

Da qui fi fcorge quanto era grande 1’ impegno di far del 
male all’ Arciprete Marracchelli , e dalla ripugnanza mo- 
flrata dall’ Agente di non voler reftituire gl’ animali, non 
ottante 1* obligo di D. Tommalìna de Jìando j uri , Q fol- 
vendo quid quid fuerit judicatum , ed i replicati ordini del- 
la Regia Dogana , fi va a comprendere , che il concerto 
era di farle perire, come in fatti una fe ne trovò morta, 
t l’ altre due cosi maltrattate , che non eraao atte ad 
alcun ufo : tutto a fine di far difpetto all’ Arciprete , c 
di vendicarli della fila fuppotta ingerenza nelle caufe del- 
P Univerfità . 

Si fa troppo , che dove fi tratta di cattura di animali , ne 
pereant , fubito fi reftituifcono , quella è la pratica , ma 
come ottenere quella , giuftizia dal Duca , e dal fuo A- 
gente , fe la richiedeva la nipote di quell’ Arciprete , che 
era riguardato , come di loro capitale nemico ? Que- 
lla fola circottanza battarebbe ad atterrare l’ intiera calun- 
niofa informazione ,-ma ci è dippiù . Dove fu fabricato quel 
proceffo? Fu fabricato intra jìnes della giurisdizione baro- 
nale , e nella propria fua Terra : fu fabricato a querela 
dell’ Agente , e dell’ ifteffo Barone ; Gl’ artefici di quello 
grande edificio furono tutti Vaffalli , dipendati , e dipen- 
denti dal Barone ifteffo. E di un proceffo cosi fabricato 
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qual concetto li può -formare, le. non di un- vero Alco- 
rano . 1 querelami erano, come tutta vialolono.il Barone* 
e ]’ Agente , la Terra, dove 1’ informazione fu pre(a erg 
del Duca , li teftimonj efaminati erano quelli ilfelii , che. 
lo (lavano fervendo , come attualmente lo fervono, fini-, 
micìzia tra il Barone , e 1’ Arciprete era , ed è notoria , e, 
la tanta ritardata rellituziooe degl’ animali fino a farli pe- 
rire contro Jo Bile praticato in tutte le Corti 4 ne forma 
una pruova filminoli filma , Che più ci vuole a decidere,, 
che quel procetTo fufle , come lo è da capo a fondo . ed 
in tutte le fue parti una vera impoftura? , ; 

Quella è l' idea , che fe ne deve formare , parlandone in gè-, 
iterale ■ Corrifpondono a quella generale idea la particola- 
re fua teflicura , e l'infami rubriche, che da un fatto del 
tutto innocente , fi è cercato di far rifultare . 

La prima Rubrica è di publica violenza ufata fotto il no- 
me della Regia Dogana, a fine di cftorquerc docati due- 
cento . Da quando in qua han meritato il nome di violen- 
za le procedure , le coromiffioni, che fi diffitnpegnano dal 
fubalterno di ordine del fuo Tribunale ? Si fa tanto rumo- 
re , fi efagera tanto il numero di quell' armati , ma non, 
fi riflette, che dovea l’Officiale diffimpegnare ordini , che 
portavano di lor natura andar ben pretiiiato, giacché fi 
trattava di doverli efeguire in aliena giurisdizione , e con-, 
tro l’ Agente del Barone , che a tanti altri ordini ante- 
cedenti non avea voluto obbedire . \ 

Se (‘Arciprete Marruchelli , e D.Gioachino de Angelis frn- 
za 1' autorità del Magi Arato fallerò andati con una mano 
di Gente armata a chieder conto dell’ Agente delle giu- 
mente , ed a forzarlo alla reftitnzione , entrarebb-* la ru-. 
brica de vi publica , ma fe ci andò un Officiale della 
Doana , fe ci andò con commiffione di quel Tribun.le , 

« con ordine di forzare li detentori per capturam pigno- 
rum , vel perfonarum a redimirle , fe tutto fu fatto in cle- 
cuzione degli ordini della Regia Doana , la rubrica , de vi 
publica , non è , che un follenniflìmo fpropofito , ed ia 
ioftanza un innegabile impoftura , tale dichiarata dal fat- 
to . Lungi dall’ avere avuto 1’ Arciprete Marruchelli , eoi 
il de Angelis quella maligna idea , il fatto dimolira che 
tutto Zfcftò fupito con un amichevole compofizione, e con 
**ap tut- 
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timo il maggior vaneggio dell' Agente, non eflendofi da- 
u> ;*Ile Giumente , che il vile prezzo di docati cinquan- 
ta fri , lenza porli a calcolo tutte le (peic fofferte da D. 
Tomalìna di Stefano, che non ciaio di poco momento; 
anzi facendoli ufo di tutta la generofità , e gentilezza , 
mentre fi lanciavano all' Agente le Giumente , il de An- 
gelis fi contentò di un pezzo di carta per il pagamento 
di elle , quando per giuiiizia andandofi avanti 1’ Agente » 
come rctinente a teftituirle avrebbe dovute pagarle rquan- 
ti plurimi con tutti li danni f fpefe , ed intertflì .vi 
E quella è publica violenza 1 E quella maniera praticata, dal 
de Angelis merita nome di cilorzione ! E merita quello no- 
me la vendita de* propri) animali a< prezzo bafsifsimo ! Se 
l’Agente contentifsimo di quella convenzione ,,da quel ;> 
punto riguardò gl' animali , come fuoi proprii ,etant©!, 
che quando fi penzò poi all’ orditura di quelle calunnie 
tanqaam Bcminus , aggiunfe alle altre rubriche quella dell* 
Abigeato •; come può diifi ,. con qual fronte può- foGe- 
nerfi quel titolo de vi publica 1 Come il fine di quella fo- 
gnata publica violenza fi può giuficare eflorquendi eaufa 
liticata bis centum, quando fecondo il fatto la cofa fi ri- 
dulie ad un contratto di compra , e vendita > 

Si dirà forfè fu la teftimontanza di tanti falfarii «laminati 
per parte del Duca , che 1’ Agente efferfe de pegni d’ oro 
e d’ argento in fomme rilevami ; ma fe fuflc ciò vero , fe 
fi fuffe fatta quell’ offerta, fe furie vero, che il de Ange- 
la, ed il Mairucchclli adeano conceputo il reo difegno 
di eftorquere docati duecento , qual migliore opportunità 
fi poteva dare , quanto quella di porli in mano quei granr 
diofi pegni fino al valore 4 docati trecento che fi vo- 
gliono offerti dall’ Agente ; e fe pure volevano etìerquere, 
perche recedere da quell’ idea e contentarli del mefeh'no, 
prezzo di docati gd. Chi non vede durque dal fatto i- 
fleffo, c da tutte le fue circoflanze fondamente fmenti- 
ta e la tubtica de vi publict , ed il fine , che fi allega 
di quell’alfena vii-lenza. . , ,. t 

Siegue la feconda rubrica di falfa afferri va della relaziona 
fatta dall' officiale de Nigtie alla Regia Doana . A reftar 
convinto dell’ infuffifienza , e fallita di quella feconda lu- 
brica , non fi ha da fu altro, che datfi un occhiata agli 
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atti fibricati in quella refidenza ad ìftanza di D. Tornai 
fina di Stefano , per efecuzione degli ordini della Re* 
già Doana. Da quell’ atri cedano i replicati ordini fatti 
ali* Agente per la reflituzione delle Giumente , e coffa dal 
detto fir^ giudiziale di due ttffimonii , che gli animali 
indetti erano flati trafugati dall’ Agente , e che f aveva 
fatto p fiate nel Feudo della Ripa, per eludere gli ordini 
della Doana , e non venire mai alla refiituzione di cfE , 
o farli perire , per an difpetto all’ Arciprete . Se dopo a- 
vere l'Officiale colle diligenze coflato il fatto, e fui det- 
to di teftimonii degni di fede averlo riferito alla Regia 
D'ana , gli convenga la rubrica di falfa affieniva , fi lafcia 
alla confiderazione de Signori, che dovranno giudicare. 

Conofcendo il Duca di Cafteloagano , che quefta feconda ru- 
brica a fronte degli atti fab. icari nella refidenza Doga- 
nale di S. Lupo non potea regere, ha cercato di attaccarli 
di viziature, e falliti , ed effendone fiata comtnefla la pe? 
rizia agl’ Attuarli Scarola , e Negri , quelli due Periti a 
notomizando minutamente in tutte le parti di quel Proccf- 
fetto fi fono ftudiati per tutte le vie di dar nell' umore 
dtl Duca. A giudicare però e dell’ inezzie, che da loro 

fi dicono, e dell’inutile fuoco fatto dal Duca contro gli 

atti della refidenza doganale , non ne rifulta , che un più 
convincente argomento di eflerfi voluto in quello incontro 
a forza di cabbaie procelsate 1’ iflefs3 innocenza 

Cominciano li Periti dal foglio primo degl’ atti della refi- 
denza , e fi fpiegano così =3 N.-l fai. 1. a t. vi è il de- 
creto dell’officiale doanale de Nigris del di 18. Settem- 
bre 17^4. che principia =: Pr hanc refidentiam doana- 

lem Teme S. Lupi , & de voto &c. Sopra la parola Ter- 

ne S. Lupi dicono efsi , apparifee il fequente = Per ma- 
gnificum Domin im Qffìciakm : qual foggiunta (limano cfse- 
re ftarn fatta dall' iftefso fcribeote , che dilì.fe il decreto 
c coll’ iftefso inch'oftro . 

Qui non ci è ne viziatura , ne falliti , ne ci era b fo- 
gno di perizia per diftinguere quella foggiunta , e tro- 
vandoli dell'iftefso fcribente, e coll’ iftefso inchioftro efdu- 
de qualunque fofperto, e tanto più 1’ efclude , quanto, che 
confiderata in fe fieffia non è che una parola fuperflua, che 
non reca pregiudizio ad alcuno . Ballava dirli , come fi era 


detto per kanc Refidentiam Dohanalem Terree S.Lupi, fenza ef* 
ferci bifogno di quella foggiuuta per magnifeum Dominion 
Officìalem . 

Sitgue la Perizia . Nel foglio a. ejijìe T obliga flipulato da D. 
Tomafma di Stefano di pagarfi tutto quello farrebbeji giu- 
dicato tanto da detta residenza , quanto dalla Regia Do- 
gana di Foggia , e principia : Oggi , che fono li jp. del 
mefe di Settembre nella Tetta di Cafdpagano , ed in 
prefenza Oc. Sopra la parola di Settembre apparifee fog- 
gi unto il feguente , ed anno 1784. , qual foggiente fi- 
mi amo fa fata fatta dall' iflefso Jcribentt , che difefe t 
obligo , febbeiìe con ìnchioflro più negro . • . 

La fijggiunta cade manifellamente fotco l’occhio, e quanto è 
manifella altre tanto fi deve riputare innocente c mili- 
tano .per quella l’ iftefle riflefsioni , che fi fon fatte fa 
l’ altra del primo foglio a t. Solo vi è da aggiungere , che 
quella diverfità d’ inchioftro è un fogno de Periti ; e che 
quando anche ci fufie non fe ne potrebbe ricavare alcuna 
confequenza di reità. > , 

Continuando la loro minuta perizia paffano l’Attuarj al 3. 
foglio: Siamo indi paffiati ( dicono ) a riconofcere il 3. foglio 
dell' ifejfo procefo , che è la procura fatta da D. Toma - 
■fina di Stefano in perfino di Filippo Jacovella a poterò 
in fio nome comparire avanti T Officiale Doganale di S. 
Lupo , a domandare la reflituzionc di tre pezzi di giumen- 
te catturateli dall Armigeri dell" lllufire Duca di Cafiel- 
pagano , quale procura fi vede fatta a 6 . Settembre 1784.' 
e poi ocularmente fi vede figgiunta avanti il fei l uno 
in abaco con una lineetta da dietro il 6 . per dare a di- 
vedere effiere la procura fata fatta a 18. Settembre : qual 
viziatura e evidente anche per la diverfità dell' inchioflro . 

Io voglio effere di accordo in quella parte della loro peri- 
zia coll’ Attuarli , voglio concorrere col loro giudizio , e 
riputare vera la foggiunta del t. avanti al 6. ; uera la 
lineetta dietro al 6 . per farlo diventare 8., vera la muta- 
zione dell’ inchioftro , come entra in quella feena 1 ’ OiB- 
ciale de Nigris J Che ne vuole ricavare contro di lui il 
Duca di Càftelpagano , è quello , che non capifco . La 
procura è di Tomafina, non è un atto , o un decreto fat- 
to dall' Officiale ; è una fcrittura prodotta prcftò gli atti 
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dall’ attrice; fe n’avrebbe dunque da chiedere conto a lei ^ 
E fe da lei fé ne domandalfe raggione, non sò fé il Tri- 
bunale ci trovarobe niente di male in quelle , eh: li Te- 
liti chiamano viziature. 

Aurei voluto però , che quelli Signori Periti in vece di deci- 
dere ex Cathedra lì fulfero internati per poco colle lorar 
lifleffioni in quelle fognate viziature. Nel mandai o fotto- 
fcritto da D. Tomafina fi da la facoltà al Procuratore di 
ricorrere dall’Officiale di S. Lupo, e domandare la refti- 
tuzione di tre giumente catturate dall’ Armigeri del Du- 
ca di Cafteipagano , Quello fatto , quella cattura accad- 
de a 17. Settembre dell’anno 1734.; ed eflendo accadu- 
ta nel dì 17., potei 1* procura eiler fegnata nel dì 6. ? 
Potea Dy Tomafina comtuir Procuratore , domandar re- 
fìituzione delle giumente dieci giorni prima , che ne fe- 
guilfe la carcerazione? Dovendo dunque per l’ordine de tempi 
naturalmente la data della procura eflcr pofteriore a quell* 
della feguita carceratone , fi ha da credere , che fc ve- 
ramente fu foggiunto t uno avanti al fei , e tirata la li- 
neetta nel fei, fu per emendare un vero errore, e non già 
'per cotnettere una viziatura criminofa . 

Nel foglio ■ fejlo ( Seguono a dire li Periti) , effluito le 
originali prowifioni della Regia Dogana di Foggia Spedite 
a di *7. Settembre 1784. ad iflanza di ejja JJ. To- 
mafma , colle q’jali veniva ordinata la notificazione alle par- 
li : E fra tanto facendoft da detta D. Tomafina V alligo 
•de flando jùri Subito fe li fuffero reftituiti gli animali , 
ve macerentur in flabulò . In piedi delle quali provifioni fi 
vede il decreto cf offervanza dato dall Officiale Doganale 
de Nigria . Ed avendo minutamente offervata la data del 
decreto della fopradetta offervanza , abbiamo veduto effer • 
quella manifefiamente viziata , e propriamente dove dice 
8 bris , che prima diceva qmbris , effendofi accomodato il 
fette in otto , apparendo ciò non Solamente dal tratto di 
penna , ma ben onehe dalla diverfità dell' inchiofiro ; in pie- 
di del qual decreto dì offervanza fi vede la relata fatta 
dal medfimo,, che principia die 5. Oclobris 1784. , ed il 
cinque , parimente apparifee viz ato , e <T altro inchiofiro . 

t-fc Provifioni della Regia Dogana nulli dubium , che furono 
fpedite a’ 27. Settembre, Mifurando il tempo, dal di dell* 
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Indizione fino a che fi prefentarono nelfa Refidenza di SL 
Lupo, certamente ne doveano paffare piu giorni , e confe- 
guemcmentc la data dell’offervanza non potea cadere , che 
dopo il mefe di Settembre . Li periti dicono , che dove 
diceva prima 7 mèris s accomodò il fette, e fi fece divenire 
otto , e con quefta viziatura il mefe di Settembre , che 
fi trova fcritto prima , fi trova poi mutato in quello di 
Ottobre ; ma fe le provifioni furono fpedite a' 27. Settem- 
bre , come l’offervanza fi poteva dare alli cinque dell* i- 
fietlo mefe , e fe quelle provifioni fono indubitamente 
della Dogana , fe dall’ Officiale fe fi doveva dare 1 ’ olfcr- 
vanza, perchè prefentate nella fua refidenza : fe quefta of- 
fervanza , 0 fia la data di effe non può cadere fe non 
fi" dopo il mefe di Settembre , che occorre andar cer- 
cando fe fia , o nò emendato il fette in otto , quando la 
data dovea eflere necefiariamente del mefe di Ottobre , c 
non già di Settembre, come dell' ifteffa data dovea eflere 
la relata, fu di cui anche fon cadute le inette rifleffioni 
de’ riti. 

Per ultimo, eftendendo Tèmpre più le foro ofiemzioni, nota- 
no li. periti , che in un decreto caduto fu di un iftanza 
di D. Tomafina della data 12. Ottobre 1784. fi vede - 
feruta tra mezzo a due verfi un’altro verfo,c dove pri- 
ma fi ordinava . che 1 ’ Agente infra aìios dics fcx reftu 
tuat compararti enunciata animaha ne macCrentur in fiaba- 

10 , con quel verfo framezzato fi foggiunfe prò exequu'ione 
Provifionumm Regie Dohanee , & ahorum decretorum . O la 
gran feoverta. Sia flato foggiunto quel verfo . Che ci è 
di male nella foftanza del fatto? Qual alterazione porta, fe 

11 decreto in realtà fu in efecuzione di provifioni della 
Regia Dogana? Che male ci fu, che non effendofici po- 
fla nel decreto quella particolarità, fi foggiungeffe poi per 
adempimento della fcrittura ? E parlando in generale di 
tutte le viziature notate da’ Periti in quegli atti, quale di 
effe può diifi criminofa ? Certamente , dandofi per buona 
quefta intiera perizia , non contengono tutte le notate vi- 
ziature , che un emenda innocente di sbaglio occorfo 
nello fcrivere ; e mi maraviglio come li Periti nel dar- 
ne il loro giudizio , ,e fgttilizzando fulle firme dell* 
Officiale de Nigtis in quel proceffo , che fmakifc no 

C a come 
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come differenti 1* una dall’altra, abbiano conchiufo else re 
il loro parere , che il precelso, da loro con fomma affet- 
tazione chiamato volumetto, fia flato ad arte foggiato. 

Su quale appoggio è fondato quefto loro parere ? Che vo- 
gliono mai intendere con quel foggiato ad arte ? Se l’ 
ordini della Dogana fono veri, e reali , fe vero, e reale, 
è 1’ efame eftragiudizialc de* due teftimonj , che produfse 
in feguito la relazione dell' Onciale alla Regia Djgana, 
e gl' ordini di quel Tribunale per la reftituzione delle giu- 
mente contro de' detentori etiam per capturam pignorarti t 
& perfonarum ; fe quefti fatti , che compongono il pro- 
cedo fono innegabili, come è foggiato ad arte * Chi non 
vede , chi non comprende da quefto mal fondato giu* 
giudizio de’ Periti, dalle innette loro oflervazioni , fai za 
riflettere al fatto , e dall* intiero contefta della loro pe- 
rizia , un cieco impegno di favorire l’ ingiulla caufa del 
Duca di Ctftclmgano . Io non ne dico dippiù , c mi pen- 
to di affermi dilungato forfè più del dovere per confu- 
tare una perizia , che con tutto lo Audio de* fuoi au or! 
niente in foftanza contiene, che polii rifonderli a minima 
colpa de’ pretefl Rei . 

Non fu diverfa la condotta , che tennero 1* ifteflì Periti ne! 
riconofcere la dichiarazione fatta da D. Gioachino de 
Angelis nel di so. del mefe di Novembre riguardo al 
piezzo delle giumente in beneficio dell' Agente . Inorpel- 
lando ef$i la vera data di quell'atto , quantunque non a- 
veljaro potuto negare , che fu fegnato nel dì venti , e fia 
tnanifsfta la viziatura nel due , e nel zero' , pure non ti 
fa P-ù, come vanno a conchiudere , che dovette clfere 
fatta nel giorno g. ••• 

Qui ancora vi è una buona dofe di propenzione pel Duca. 
L Agente. parlando, per quel che fi è preiiitefo , nella fua 
depolij'one di quella dichiarazione, dice , che fu ferina 
da D, Gioachino colla data de so. Novembre dentro i‘ 
ifteffb magazino , dove nel dì 9. feguì la converr- 
zionc , e che accortefcne egli fece accommodare dall* f- 
fleifo D- Gioachino la data , e porci quella de 9. Co- 
si racconta il fatto l’Agente , e fecondo quella lettura 
qnando fulfe vera, qon ci è reità per D.Gioachino de An* 
Jelis . H fatto però fu diverfo , la dichiarazione non ,fi 
. a fece 
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fece rei di 9, nel magazino , fi fece nel di ven- 
ti , e fi fece in cafa dell’ ifteffo Agente : quella data lì 
trova manifeftamente viziata , fi trova il due convertito 
nella figura di uno , ed il aero nella figura di nove , ci 
vuol poco a capire , che quello fu lavoro dell’ Agente , 
nelle di cui mani refìò la dichiarazione . Li Feriti fanno 
rtfultare la viziatura fpecialmente dalla diverfità dell’ in- 
chiollro . Se fufle fiata fcritta la dichiarazione nel maga- 
zino , e corretta all’ filante la data nel luogo ifteflò , 
come falfamente depone 1’ Agente, avrebbe dovuto feguire 
la correzzione coll’ ifteffo inchioftro . Fu dunque viziata 
dopo , e ripeto fu viziata dall’ Agente , non fenza il 
fuo fine . La data de’ 20. veniva a fmentire 1 ' impoftura 
del furto delle giumente , che fi volea commeffo dalla 
gente armata condotta dall’ Officiale , di ordine dell* Ar- 
ciprete Marrucchelli , e di D. Gioachino de Angelirnel- 
la notte del dì 19. e perciò dall’Agente fi mutò il ven- 
ti nella data de' 19. Quella veramente può chiamarli vi- 
ziatnra dolofa , perchè porta le fue cor.fequenze , non 
quelle , che fi fono andate pefcando da Periti negli atti 

! della Refidenza Doganale , che fi riducono ad una cot-, 
rezzione innocente di veri sbagli , ed errori nello feri-; 
vere . 

Ne è da contare fu l’ auteutica di Notar Bozzuto , . che s* 
offerva fotto la dichiarazione colla particolarità d’ effer- 
li fiata efibiti dall’Agente nel giorno 19. Novembre. Tra- 
lafeiando che notare la data nell’ autenticar le fcrit- 
ture fia un’ affettazione fuori del Polito ftile ; quello No-, 
tajo oltre 1 ’ effer perfona venduta al Duca di Caftelpaga- 
no , e ali’ Agente , è poi notorio nemico dell’ Arciprete 
Marruchelli , ed un argomento di quella grande inimici- 
zia ne fomminifira la fua depofizione che per quello ^ 
fi dice , confi (le in un libello famofo contro. 1 Arci- 
prete , ed in una Patirà fanguinolenta, fenza il minimo ri- 
fpetto al fuo carattere . Non parlo poi delle ^ qualità di 
quello buon Natajo, conofeiuto troppo anche ne’.nofiri Tù- 
bunali per le fue falfità , e per altri fuoi difetti a 

La terza rubrica è de turbata ]urifdiàione cbvcniam non pe- 
titam dal Governatore locale ; e quella ferifee il folo of- 
ficiale de Nigris.. Dagli atti ifteffi formati dalla refiien- 
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li fi vede , eie la venia fu ricercata, e cofla anche dal- 
li documenti, che fi fono prodotti. Ma fingafì, fenza pre- 
giudizio del vero , che fi fufi'e mancato a quello ceri- 
moniale , gli ordini della Dogana non fi può negare , che 
erano , e fono tali quali dagli atti fi rilevano ; c riflet- 
tendoli, che quell’ ordini s’aveano da efeguirc contro 1A- 
gente , e che ferivano anche il Barone , non farebbe fia- 
ta , che una prudente condotta dell’ Efecutorc guardarli 
dagl* officiali Baronali fe voleva , che reftaffero efeguiti 

Dove entra 1’ intereffe del Barone , per fornimento* 

de’ nofìri fcrittori tutti li fuoi miniflri^ ed officiali fo« 
no fofpetti . Quello fi è detto per far vedere, quanto ma- 
le per tutti li rifleffi fi fìa piantata la rubrica de tur- 

bata ]uri/diétione ‘ del refto ripeto , la venia fu doman- 
data , e fi rileva dagli atti , e da’ documenti che fi fono 
efibiti . 

Ed eccoci alla quarta rubrica de Abigeatu, Q fia di furto 
delle giumente ifteffe , che fi vuole feguito nelh notte 
dell’ifteffo giorno 19. Novembre , e commeffo dalla Gen- 
te armata * Quello furto , 0 fia quella rubrica ferifee l’Ar- 
ciprete Marruchelli , D. Giacchino de Angelis, e la fami- 
glia armata dell’ officiale de N : gris . 

Kon fi poteva meglio intrecciare , e conchiudere quella pro- 
cefiura per truffare le giumente , o fia il prezzo di effe 
a D. Tomafinà di Stefano , e riufeire nel difegno dal 
principio conceputo di non più reilituirlc , 

La favola t come fi è teffuta è quella . Si dice , che do- 
po la convenzione feguita nel magazino , fopragiunfero le 
giumente condotte da Carlo Muraglia , a cui l’ Agente 
ordii ò , che aveffe ripofle le giumente nella flalla del 
palazzo baronale per quella notte , per non trapaz- 
zailc foVerthio , rimandandole al bofeo . Si vuole , che 
avendo il Miraglia efeguito 1’ ordine dell’ Agente , por- 
tò gli animali alla flalla , ed attefe a governar- 
li per tutto quel giorno fino alla fera ; che quantunque 
alla porta della fial a non vi fuffe chiave , ed era aperta, 
non fi poteva però fenza una gran forza aprire , e fi 
convalida quefia circoftanza colla perizia fatta dopo un 
taefedadue Falegnami Vaffalli dell’ifìeffo Duca : che la 
testina de* ào, dcU’ifiefiò mefe fi trovò, la porta aperta 

fen- 
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lenza le giumente , e fi formò giudizio , eie falserò fia- 
le rubate in quella notte: che faputofi ciò dall’ Agente 
ordinò a Carlo Miraglia,ed a Francefco Antonio Mutto 
che iutiero andati in traccia dell’ Animali fudetti , che 
avendo così efeguito , come la notte piouvto avea , riutti 
loro ritrovare 1’ orme delle due giumen te , e feguendo la 
traccia, s' accorfero , che erano andate fino al Vallone, d’ 
onde per la copia dell’ acqua non potendo pattare , retro- 
cederono per la via della montagna , e fi fermarono nel- 
la matteria dell’ Arciprete Marrucheili , dove effettivamen- 
te le ritrovarono , e le lafciarono a i Garzoni dell’ iftcf- 
fo Arciprete. 

Quella è la lettura fifcale fecondo le depofizioni del Giu- 
rato , e dell’ Armigero del Barone . Per perfuaderfi , che 
fia un impoftura più fporca , e fcandalofa dell’ altre , ci 
vuol poco , e fi può venir nel chiaro dall’ ifteffo infor- 
mativo fifcale. . 

Si pretende, che le giumente nella matina de so. non fi 
trovarono nella ftalla , e che la porta di effa tanto dif- 
ficile ad aprirli fi ritrovò aperta . Che fi dovea fare ante 
omnia ? Si dovea venire alla perizia , e far ufo di Pe- 
riti foraftieri , non Vaffalli . La perizia non li fece , fe 
non dopo un mefe d* ordine dell’ Attuario Motta , 
che andò a diffimpegnare l’ informazione. Quìa dicit » che 
tra quel tempo 1 ’ Agente ifteffo non avelie fatto nattere 
quell’ impedimento, per cui la porta non li poteva agevol- 
mente aprire? Quis dieit , che li periti Vaffalli del Duca 
dopo un mefe avellerò depofto il vero , o che le loro de- 
pofizioni fuffero qvali fi trovano fcritte , chi ce ne afficu- 
cura , qual fede fi ha da predare a quella perizia ? 

Piu fra teftimonj Fittali per quelche la fama ne dice , fi 
vede efaminata una tale Criftina Cricca , la quale depone, 
che nella notte de’ 19. verfo le ore cinque in fei mentre 
voleva chiudere la porta della cafa, fi accorfe , che per la 
firada palpavano una giumenta , ed una annina , che co- 
nobbe effere di D. Tomafina di Stefano , e che come 1 
aria era molto ottura , e pioveva dirottamente , non potè 
diftinguere fe ci andava alcuna perfona appretto. 

Diftinfe dunque coftei la giumenta dall’ annina , ne ravviso 
il pelo conobbe , che erano di D. Tomafina , e folo non 
r ' diftin- 
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diflfnfir fe ci andava perfona , che le guidava . Il fatto ve- 
lo è , come 1‘ ifteflà Criftina Cricca ha confeffato pc at- 
to pjblico , che vide le fole giumente , e non altro . Quc- 
fio leflimonio Fifcale manda per terra la perizia fatta do- 
po un inefe , e fmentifee 1* impoflura dell' abigeato con 
tutte le falfità depofle dall* Armizero , dal Giurato , e da 
altri dipendenti del Barone fu quello particolare. Quello 
che fi può fupporre di vero fi è , che la porta della Ral- 
la era aperta, che le giumente avvezze alla campagna, e 
ffondo fciolte , ne ufeirono , ed andarono a dirittura, dove 
erano avezze a Rare , cioè alla mafferia dell' Arciprete . 
Cognovit bos pojfejjbrem fuum & Afinus Prcefepe Domini fui. 
Gt’ animali fon portati a quella cognizione dal loro natu- 
rai e iflinto . 

Coli pare, che fi polla capire quello fatto, e riguardando- 
lo in quella figura , non entrano li termini dell’abigeato, 
ne dì furto. Fermiamoci in quella circoftanzi , o lìa fi- 
gura di fatto. Le giumente andarono da fe nella matferia 
dell' Arciprete fenza alcuno , che le guidaffe . Come fi 
tnifchia in quella feena D. Gioachino de Angeli*, che fi 
pretende da lui ? Il Padrone della mafferia era l’Arciprete: 
le G.umente, ftandofi al detto di Miraglia , e Matto , ivi 
furono ritrovate ; quel folo , che fi potrebbe dire contro 
il folo Arciprete , farebbe , perchè non le rimandò all’ 
Agente , quando ebbe la notizia , che llavano nella fua 
mafferia ; ma neppure quella colpa può addoffarfi all Ar- 
ciprete . Ricordiamoci dell’ ordine dall’ Agente dato a! 
Miraglia , cd a Mutto perchè fuffero andati in cerca 
delle Giumente , e fe quelli le ritrovarono nella mafferia 
dell’ Arciprete, perchè invece di lafciarle, come dicono, 
eflì alli dilui Garzoni , non le riportarono al Padrone , 
all* Agente , alla Ralla J Chi ce I’ impediva > E fe fi 
ha da Rare al detto anche de’ teRimonj fifcali , che 
depongono effere flato loro inpoflo dal Matto , e Mira- 
glia di tenerle , e governarle : da queRa depofizione fifca- 
le che ne rifuita è Ne rifulta che le tennero alla flellà 
mafferia dell’ A ciprete di ordine dell’ iflelli Mutro , e 
Miraglia , che dovette effere poi confermato dall' Agente 
finche dopo giorni di ordine dell’ Arciprete e di con- 
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certo «oli* Agente furono redimite , e mandate al Bofca 
del Duca . 

Così lì ha da credere , andandoli dietro al verifìmile , co- 
me convien marciare in un informativo per tutti li rifleflì 
Idfpetto . Ed a confirmarci in quella credenza balla riflet- 
tere, che le giumente furono trovate nella mafferia dell’ 
Arciprete , che è un tiro di fchioppo, per dir così, lonta- 
no dal Paefe , furono ritrovate alla campagna aperta , e 
Ji furti non fi tengono palarti alla veduta di tutti , fi 
procura anzi per quanto fi può di nafconderli , e di te- 
nerli occultati , quando fi ha l’idea di commettere limili 
delitti » Effondo dunque del tutto inverifimile , per le cir- 
cofìanze , che l'accompagnano , il fatto, come lì depone 
dalli dipendati del Duca , e ’1 giudizio , che ne formano, 
fi ha da conchiudere , che k loro deposizioni falle in 
tutto il redo , anche in quella parte del furto delle giu- 
mente fiano falfiffime. . 1 

L’ordine benedetto e la flruttura de Giudizj Criminali por- 
tano , che 1’ accufati non fiano io iftato ancora 
di produrre le pruove della loro innocenza , e di 
far vedere tutti i gerghi , e le fcandaiofe vie , che fi 
fon tenute per proceffarli, e per attaccare la loro riputa- 
i zioni anche coll’ infame rubrica di abigeato ; ma per quel- 
la pruova almeno , che in quelle circoflanze loro è per- 
meilo di fare , han fatto bailantemente collare , che gl’ 
armati , i quali fi vogliono cfecutori del furto , nell’ iddio 
giorno de’ 19. di Novembre fi ritirarono in S. Lupo col- 
V officiale , come l’ atteftano varj Cittadini dell' ideila terra. 
Gli autori di quefta procedura han cercato alla meglio giu- 
dicare il motivo , per cui le giumente non furono tra- 
sportare in S. Lupo , 0 altrove , come naturalmente do- 
J vea farfi , quando ci fufie data idea di rubarle , addu- 
•cendo , che per le acque cadute in quella notte , effen- 
do molto ingro flato il vallone, non fi poteva pattare; ma 
fe pafsò la gente armata , perchè Con potevano paflare 
Anche le giumente , che foco conducevano . Andiamo al . 
verofiraile , come bifogna fare , perchè 1* informazione 
è un compleffo di fallì tà . La vera figura del fatto è, 
che l’officiale coila gante armata partì nell’ ideilo giorno 
de 19. , e la fera dell’ ifleff j giorno giunfe in S. Lupo , 
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che le giumente fecondo la depofìzione delli ftiffi teftimo* 
rj Fifcali (tapparono dalla Italia verfo le ore cinque in 
fa , e che per naturale iftinto andarono a dirittura nella 
mafseria dell’Arciprete, dove erano avezze a Ilare. L’in- 
nocenza ha un Nume particolare , che la protegge , e 
quanto più tal volta lì cerca di illaquearla , e di oppri- 
merla con lì adiate irapofture tanto più forge gloriola . 

Noi abbiamo già nel detto di Criftina Cricca un teftimanio 
Fifcale , che ci afficura di aver veduto le fole giumente 
fenza alcuno , che le guidaffe : ne abbiamo altri due nelle 
perfone di Miraglia , e Mutto de’ più obligati al Djca,de* 
più impegnati a ben fervitlo in quella occalìoue , e con 
particolare diligenza , e Audio grande ifttutti per formar 
la pruova dell'abigeato . Quelli due teftimonj Aipendiati 
del Duca non volendo , s unifcono alla depofizione di Cri- 
ftina Cricca . Dicono eflì , che trovarono le orme , o fiano 
le pedite delle giumente , e dell’annina , e che dietro a 
quelle fcoprirono, che le giumente erano nella mafseria dell* 
Arcipreto . Se trovarono le veltigie degl’ animali , doveano 
trovare fecondo le loro depolìzione le veftigie , le orme , le 
pedate di quell’ armati condotti dall’ Officiale, che g : udica- 
rono di averle rubate dalla flalla , e che naturalmente 
doveano guidarle . Niente di ciò da loro deponendofi, ne 
fiegue , che le giumente fole , e da fe uscirono dalla (fal- 
la fecondo il detto di Criftina Cricca , e che fole fenza 
alcuna guida, o perfona, che le fcortaffe, andarono alla 
mafferia dell’ Arciprete : e che ciò fia vero , pollo di- 
re francamente ,i che lo depongono tre teftimonj Fifcali , 
cioè Criilina Cricca, Francefco Antonio Mutto, e Carlo 
Miraglia ; ed avenda per me la pruov3 Fifcale efcluftva 
dell' Abigeato , pofso fenza fcrupolo , a gloria del vero ,, 
e dell’innocenza conchiudere , che quella lìa una delle più 
federate impofture contra la reputazione di gente oneila, 
e civile , che merita efser punita con tutto zelo dalla gitt.- 
llizia del Supremo Tribunale della Camera . 

E che lìa tale fi compruova anche dall’ illefso fatto Fifcale, 
e dii detto dell’ ifteffi teftimonj Mutto , Miraglia, e di al- 
tri . Se le giumente furono trovate nella mafseria dell’ At- 
prete fecondo le pruove Fifcali , fe furono trovatq alla 
campagna aperta, alla veduta di tutti , fe quando andarono 
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